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PAUIGI, 26. - t u t u {''deputati assentì 
furono invitati a ritornare immediata-
mente. 

i^'appello nominale sarà domandato 
nella votazione per 16 scioglimento. 

VIENNA, 26. — I giornali lodano "molto 
la fermezza di carattere di Semmdla, 
Delie questioni insorte nella conferènza 
sanitaria. 
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La proroga al S gennaio, di cui a-
spettiamo la conferma, dell* Issemblea 
di Versailles, lascia la polìtica interna 
della Francia in tale stato di confusione, 
ohe non permette di sperare gran fatto 
di bene per il momento in cui l'Assem-
bieà sarà riqpnvQcata, La Commiasione. 
dei Trenta continuerà per questi cinque 
mesi a lavorare 'intorno ai progetti co-, 
stituzionyli* ma non vi è datò alcuno 
per argomentare quale accoglienza vi 
faranno i rappresentanti delia nazione, 
e con tutta probabilità* ìa Francia si 
troverà in gennaio ntìUa stessa incer­
tezza. I bonapartisti^ come il partito più 
logico> sono quelli che approfittano mag­
giormente di questa condizione di cose, 
la quale non. presenta, per giudizio di 
tutti gl'imparziali, altra via d'uscita ciie 
un appello al popolo, divisa costante di 
quel partito. . }r' 

Mentre in,Francia e in Inghilterra si 
sta discutendo da qual parte giungano 
ai carlisti soccorsi d'armi e di muni­
zioni, questi soccorsi effettivamente ar­
rivano, e noi abbiamo avuto un tele 
gramma da Baiona che annunzia lo sbarco 
di altri 12 cannoni e di lOO casse dì 
munizioni, pel campo del pretendente^^ 
Quando si pensa quale resistenza fecero 
i carlisti senza artiglieria, e ai successi 
che ciononostanle hanno qualche volta 
ottenuto, è uopo prevedere quanto sarà 
più aspra per le truppe repubblicane 
r impresa di combattere e domare i loro 
avversarli, e quanto maggior pericolo 
correranno le città aperte di essere dan­
neggiate, 0 dì dover pagare grosse ta­
glie perchè le bande le risparmino. 

Il principe Gortschakoff jha risposto 
alla circolare di lord Derby colla quale 
il governo inglese dichiarava di non vo 
ler prendere parte al Congresso di Bru­
xelles, se vi fossero trattate questioni 
di diritto marittimo. • 

11 cancelliere di Russia si sforza di 
calmare le apprensioni degli uomini di 
Stato inglesi e di ottenere che V Inghil­
terra sìa rappreaeniata alla conferenza. 
« Sarà difflcile, esclama la Pali Mail Gaz 
zetttn^ persuaderci che la conferenza non 
abbia altro scopo che quello di rendere 
più umane le consuetudini di guerra, e 
che la sua vera intenzione non sia quella 
di chiamare a consesso le grandi pò* 
lenze militi ri» affine di prendere le mi­
sure necessiirie per impedire V azione 
delle potenze marittime.» 

Anche per V Inghilterra è giunta l'ora 
delle apprensioni: forse non è molto 
lontana quella del meritato castigo per 
la sua condotta egoistica, e quella dei 
tardo pentimento. , 
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;S^agnuoli. 
Oggi è un anno, dacché io ho 

naia la spada in difesa deironore, del­
la prosperità e della grandezza della 
patria. . '_ -, _,;. ^ 

Un pugno di valorosi quasi disar 
m(Ui mi sosteneva allora da^solo..Non 
aypyamo piìi altro refugjp chèla nostra 
fede» altra speranz^ che la Qducia in 
Dio e nella santità aelfa. nostra causa. 

U inai ' esito degli ^àfom antececlèriti, 
fatti sui canipi di tìroquìeta, contro il 
duca d'Aosta, straniero per la èpagnà, 
quanto è ad essa straniera Ja repub­
blica, aveva scoraggiato anche colerò i 
quali si dicevano i più animosi. - J 

Ma Dìo ha ricompensata la npsìra^fé-
de esaudendo i nostri voti. : \ , 

lô  mi trovo oggi alla testa di un e-
sercito considerevole, valoroso è disci-
plinato, che conta vittorie pari al nu­
mero dei combattimenti. I migliori gene­
rali della rivoluzione ne sono t^sfjtop-
ni: vennero tutti a combatterci e pai': 
tirono vìnti. , : 

La fede nella forza del diritto mi ha 
dunque dato il diritto della./orza. Que­
sto diritto, ' il solo che possano conoscere 
coloro elle mi combattono, non mi ìoii-
pedisce di far appello al buon senso 
del popolo spagnuolo e all'onore dì 
tutti gii uòmini onesti. 

in verità l'importanza e Teloquenza de­
gli avvenimenti ch^ la Spfgna,( ia ve­
duto svolgersi in poco, tempo sono tali 
che riescono quasi inutili le mie paro­
le. La mia attitudine e le baionette dei 
miei volontari parlano d'altronde assai 
chiaro. Io ho promesso solennemente 
dì salvare la Spagna o di morire per. 
essa e mantengo la mia parola. 

; J l mondo sa che prima di l e n i r e a 
questo io stesi la mano ai miei nemici 
in segno di pace ed accettai la lotta nel 
Parlamento, lotta che ripugna non 
meno alle mie idee, che ai desideri dei 
monarchici leali. Ma allorché il trionfo 
stava per coronare Tabnegazione dei 
fedeli, i vinti divennero vincitori, mer­
cè l'arbitrio e la violenza. 

La buona fede ingannata e la virtù 
schernita ebbero allora ricorso a me e 

F 

chiesero giustìzia con grida di nobile 
indignazione. Io fui obbligalo di rispon­
dere a queste grida e sguainai la spa­
da storica di Filippo V, 

Io credo tuttavìa dover mìo di mani' 
Testare un'altra volta tutto il mìo pensiero 
e Io scopo che io mi propongo in questa 
grande intrapresa della restaurazione 
delia Spagna'. I miei eroici difensori non 
hanno bisogno dì ascoltare ancora la mia 
voce, ma io ho detto, in un'oCchsiòne so­
lenne, che io sono il re di tutti gii spagnuo 
lì od io voglio provarlo, indirizzando 
mi a tutti, poiché forse ve ne sono un-

à • • ^ 

Cora che dubitano della sincerità della 
mìa parola e si lasciano trarre in ìn-
gaiiho dalla astuzia de* mìei avversari. 

Èssendo nato e cresciuto nell'amore 
delia Spagna, salvarla fu il primo e 
costante pensierà della mia vita. 

La legge e le tradizione mi fecero re. 
In conseguenza e per conservare inal­
terabili i principii della bandiera che 
Colomba pose nel Nuovo Mondo, e Ku-
nemez di Cisneros in Orano, io rifiutai 
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la Corona che gli" uomini del settembre 
mi offrivano avanti la battaglia rfi Aco-
lea, pet*ch6 fo ho sempre pensato che 
per perdere la Spagna vi erano assai 
pretendenti'compresi don Alfonso e la 

Ica è che il re legittimo doveva 
usare del suo diritto sènza ambagi, al­
lorché, come Pelagio^ potè intraprende'-
re Topra gigantesca' di r/genéi^ré la 
^patria. 

'Un rè d'Aragona, dopo aver vinto i 
ribelli del suo regno, abrogò col pugnale' 
l'odioso privilegio dell' Union e sostituì 
a questo monumento di licenza e d'anar 
chi a le vere e salde guarentigie del­
la''libertà. Anch'io voglio ..questo: sotto­
mettere i ribelli; distruggere con la spa­
da dèlia giustizia i foro privilegi di licen 
za ed accordare ai popoli le loro libertà. 

Nessuno può meglio accordarle di co 
luì che''sostónuto dall'amore ' del suo 
popolo non è obbligato, per difendere 
il suo trono, dì togliere braccia all'in*, 
dustria, figliuoli allo madri, poiché esse 
se ne separano con un generoso entu­
siasmo e costoro sempre accorrono ove 
li Invita la fede e la lealtà, -A 

Ciò che io sono e che io desidero lo 
dissi nella lettera a mio fratello don Al­
fonso e in altri documenti da me fir­
mati* E poiché un re gentduomo ha 
soltanto una parola ciò che io dìs^i è 
detto e lo confermo e lo ratifico. 

Non mi si può accusare di mancar 
di chiarezza nella mia parola. Uomini 
facili a promettere, ma non disposti a 
mantenere, ncn hanno il diritto di met­
tere in dubbiu le dichiarazioni di un 
re che promette soltanto ciò che è ri 
soluto ad osservare. Vi sono principii 
eterni, immuiabili come Dio da cui ema­
nano. Ma vi sono dottrine politiche, so­
spette ai cambiamenti delle cose umane 
ed alla varietà delle circostanze e dei 
tempi, e sarebbe temerario di compro­
mettersi con pbblighì fondati su contin­
genze impreviste. * • ' 

La Spagna è cattolica e monarchica, 
e io sodisfarò i suoi senùmenti religiosi 
0 il suo amore per l'integrità della mo­
narchia legittima. Ma l'unità cattolica 
non suppone ano spion.»gjtrio religioso 
e ir suo amore e l'integrità monarchica 
non hìm rapporto col dispotismo. 

Io non farò né un passo più innanzi 
né un passo più in addietro della Chie­
sa di Gesù Cristo. Cosi, io non molesterò 
coloro che comprarono ì beni ad essa 
appartenenti, e ho dimostrato, non è 
molto, in modo che non ammette dubbio 
come io intenda la sincerità di questa 
dichiarazione* 

Geloso della mia autorità sovrana e 
>• • t- "1 "i- • - j 

ben convinto che le società turbate han­
no bisogno di una mano forte, che sgom­
bri diigìì ostacoli la via del bene, io ri­
conosco tuttavìa ed ho sempre ricono­
sciuto che i popoli hanno il diritto di 

I 

essere ascoltati dal loro re per mezzo 
del loro ropprescntanti liberi»meniescélti 
poiché la voce dei popoli è il migliore 
consiglìfre dei [principi, yllorchò questa 
voce non è snatui'ttui dalhi nienzogtio. 
Io voglio dunque una rappresentanza 
legituma dei puese nelle Corte?, senza 
prender per modello le procedure fre 
quenti della rivoluzione verso quelle 
Camere, che essa chiama sovr;uie e ohe 
la storia chiamerà mostruosi ninipolli 
della tirannia. 
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tò so che 'Ù gètieraz'onì si corrom 
pono 0 si perfezionano per meizo della 
istruzione pubblica,, e io sarò ài ciò 
molto sollecito ; poiché la Spagna e l'Eu­
ropa hanno potuto cpn&taiare che ) e 
loro grandi commozioni si formano nelle 
cattedre e nei libri, per aver il loro syi-
ìuppo nei Piiriamenti e sulle barricate. 

I. ' a r - . 

.Quale ,a£9iz|pne è da lungo tempio il 
considerare le condizioni dello iinanze 
spagnuole, ed ea^p div^errannp tanto più 
di|astrp3e quanto più io tarderò a giup-
gere al trono dei miei antenati. Che ri 
cada sulla rivoluzione la responsabilità 
di questi disastri. Quanto a me, io. aq,-
siengp cbp, £6 eî J3te la possibilità, di 
salvare le condizioni ilnanziarie, del paese 
e dì rialzare il suo credito, io vi per 
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verrò con Taìuto di Dio e il patriottismo 
degli spagnupli. Poiché non può contare 
invano suU'a]ut0j dì Dio e sulla propria, 
perseveranza per risolvere una tale que;, 
stione, ehi ha visto una scaramuccia di' 
ventisette persone diyepire, per la sua 
fermezza, un 'aerata potente e invinci­
bile, la quale attlr^ava a sé i'ammìra-

' zione del mondo. Checché ne sia, la 
Spagna agirà come un debitorie, onesto 
ed essa potrà dire veramente che ha 
perduto tutto eccettuato l 'onore. 

Verrei ììieno alla n^ia[|dignità, se io 
scendessi a smentire le calunnie, che si 
spargono fra i semplici, attribuendomi 
il disegno di ristabilire tribunali e istiUi 
zioni f'be non si convengono più al 
carattere delie società moderne. Coloro 
che non conoscono altra legge che l'ar 
biirario e che non hanno energia oltre 
che per malmenare i vìnti e persegui­
tare coloro che sono senza difesa, non 
debbono inspirar timori con lo annunzio 
di rigori chimerici e di arbitrii monar-
chicì. Non ho io dimostrato le cento 
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volte aj miei avversari, costretti ad ar­
rendersi, elle né il rigore, né T arbitrio 
hanno .luogo nel mio cuore di re? • 

Io amo la Spagna come un padre ama 
la sua figliuola e Dio, che iu legge nei 
cuori degli uomini, sa bene che io de­
sidero la gioia dilquesta nobile terre 
al punto da immaginare che forse essa 
è deiftinata a inaugurare la purificazione 
dell' attiva e intelligente razza Ialina 
sparsa nei due continenti come 1' avan­
guardia della civiltà cristiana. Appunto 
perchè io amo la Spagna, io penso a 
que' suoi figli ingrati che, al di là del 
mare, la combattono o la vilipendono, 
a quei figli di cui i'ingraliiudine si 
spiega cogli errori della madre patria, 
ma che ritorneranno a lei senza dubbio 
allorché la pace e V ordine rinasceranno 
Vigo rosa monte sotto il regno della mia 
sollecitudine paterna. 

Voi vedete che oggi, come sempre, io 
fo appello a tuttij anche a coloro che 
si dicono miei nemici, per metter fine 
a questa guerra fratricida e gettare i 
fondamenti di una pace durevole. 

Che l'ambizione dì una minoranza 
sempre sediziosa ceda il lurgo alla vo­
lontà eloquente dì questo popolo, ctie 
mi a e ci anni e mi oltre spontaneo ì'suoi 
tesori e il suo stmgue; ma se il grido 
della ribellione continua io lo soffocherò 
con gli spori dei miei cannoni. La Spa­
gna intéra farà un supremo sforzo per 
scuotere il giogo che l'opprime, e co­
loro che non accettano oggi il regno 

della conciliazione saranno obbligaìi do 
mani a sottomettersi alla legge ììmpé 
ripsa della vittoria. 

'' ' Vostro re 
' ' ' ' . 'CABLOS. 

Quartier reale di Morentin: ^ 
*̂ '̂  ì t 16 luglio 1874. 
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Il grandiosa progetto di aprire un' 
mare interno neli*Algeria, già sèg;nalà: 
toci da un telegramma di Versailles, 22,, 
suggerisce al Journal de Genève le se-
guenù considerazioni :. . ' ' 

I t i . •. jf 

Davvero che l 'uomo non sa più c|ie 
cosa inventare. Sì tagliano continenti'a 
Suez, a Panama, per lasciarvi passare 
letizivi • oppure sì congiungono mediante 
(erròVie é si' vagheggia il peiisierq ài 
coétruiré una strada sólìe'rranéa'tr£( nn^* 
ghiUérra e la Francia allo scopo di.ri-
spaVmiare al viaggidiori' le spiacevoli 
eràoziòni del ndal di mare. Si Iraforanc» 
le Alpi e le Ande e si attraversa in 

' rSè'ùo di'sette giorriì T immenso terrir 
torio "^iegli Stati Uniti. 'Le settènni ara; 
vlgite''deiruniverso oncì'era cosi'^suppr'-
tìa l'antichità non sono più nulia oggidì, 
e ie stesse Piramidi si ricìucono poco a 
poco a non essere eli e modeste topaie; 
le Vasche di Saloirione sono piccoli bu-^ 
chi, e lâ  famosa iuuragìfa "della éhina 
più non'rapprésenta agli'occhi dei viag­
giatori che un gioco di' pazienza, a cui 
non contribuirono nò lavoro, né genio 
ma soltanto braccia è tempo.' 

Adesso si vogliono fare dei mari. A 
che scopo? Non ne abbiamo già abba-^ 
stanza? I quattro quinti del globo non 
sono essi già coperti a sufficienza del­
l' acqua salata, e non dovremmo noi 

• 

piuttosto cercare dì guadagnare del ter­
reno, conquistare dello spazio per ie 
popolazioni che aumentano continua­
m e n t e ? ' ' • ' • 

r 

Ma la speculazione, come il genio, 
non ragiona; sì sono dunque sognati 
niipvi mari, ed è la Francia che Uè 
offre l'attraente prospettiva. 
' Nel progetto, di cui sì occupò uiti-

mamente l'Assemblea nazionale, si tratta 
nientemeno di sostituire i bastimenti 
alle caravane del Sahara, i piroscafi ai 
camelli. Gli studi vennero fatti da un 
capitano dì Stalo maggiore, e sono gp. 
poggiati dal fatto incontrastabile che il 
livello del Sahara è in gran parte più 
basso di quello del Mediterraneo e dal 
l'asserzione dì parecchi autori greci e 
latini che un tempo vi fosse nel Sahora 
un lago immenso chiamato Tritone.. 

Conchiglie d'ogni maniera, ostriche, 
spine di pesci, sassi rotolati, non lasciano 
alcun dubbio sulla presenza dell'acqua 
in codesti paraggi; ancore ed anelli tu 
fissi nelle roccie provano che vi si è na­
vigato; infine numerosi depositi di sale, 
e si può asserire che le sabbie salate 
del Sahara stanno a provare che non 
già un lago di acqua dolco alimentato 
da pioggie o dalle sorgenti delle mon­
tagne, ma bensì un mare riempiva tutto 
od una parte di quel bacino. 

Il Sahara h^ 5000 chilometri^ dHun-
ghezza da levante a ponente e 2000 
circa da siattenlrione a mezzodì 1 È tra­
versato dal tropico del Cancro e conta 
parecchie catene dì montagne e molte 
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oasi abbastanza notevoì'. Ha ufta popò; 
lazione tutta sua; ì Touaregs piuttosto 
bianchì, i Tibons neri ma 
dì razza caucasea, ì Barabiclcs e buon 
dato di Berberi; nessuno penslarAo vorrà 
chiedercìlla cifra esatta dì quei nomadi. 

L'attuale progetto consìsterebbe nel 
condurre in questo deserto ìe acque 
del Mediterraneo in ragione di 480 mi­
liardi di metrìcubi* -

Il canale di comunicazloiie prendeveb 
be origine non lungi da Tunisi nel golfo, 
di Kabès la piccola Sirù degli antichi. 
Non vi sarebbero da tagliare che 48 
chilometri per giungere a Chott-el Dje-
rid ed arrivati colà non si avrebbe che 
a lasciar scorrere V acqua. Quanto co-
.filerebbe quesVopera? 

Nessuno lo sa; forse una quindicina 
di milioni; ma che importa ? Si sarebbe 
fajj^ .ua.,m,i()re .̂ ,jê ^pasì ,sp?m.ej;se, Je 
migliaia,,(!i pA\n}hi[ Jtìfiiìi\^U^ i^op -^^^ 
rebboro nieiite al parqgf9,î e. di, tjiî ô.ciĉ  
che gua4agp»6rebbe la Tunisia, l'Algeria 
ed anelivi,.te Nigrixia dalla sommersione 
dei deserlp^r v̂; k ih ^ . .̂  UinrjiQ 

Gli struzzi, gltejefsiritì, i leoni avreb 
bero il tempo di fuggire, le tribù si 
metlerebì^erp al s i c u m il plima del 
centro dfeir Affrica sareboe mo'dificalo 
il simom probabilmente vinto o almeno 
diitoinal(a'u:'iuà',^tóèfc%;pplena^^ 
stfsainfii ,territoru sarebbero ridonati aJ 

iltorlalé del cltìiile ìe condizioni della 
concessione, perchè senza il coìisenso 1 peratore bik'mrino. 
del bey df Tunisi il: lavóro non B Ì % . 
irebbe fare: ma il bey è talmente sgtt 
mentato é' indebitato che l'utile dori- principali della 

m;: 
ufficiale nelle iuardié del Corpo dell* 

Oggi rarnbasciata visiterà l'Esj 
ne storica ii^àvistriale e i monumenti 

vante dal canale ai suof medesimi Stati 
basterà per deciderlo. D'altronde è più 
che probabile che siano già stati con 
venuti tutti i patti della concessione me­
desima con lui e con la Turchia, dèlia 
quale è vassallo. <> 
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SOCIETÀ SCIOLTE IN GEEMANIA 
•1 

I Birmani si fermeranno a Milano fino 
a lunf̂ dì. 

— 20. — Ieri sera, aìlé óre 14 (2, 
arrivò a Milano ron. Camelli, ministro 
del.nnterno. Venne accolto alla stazione 
dal Prefetto della provincia. 

B f r j , i ^ i l i « i l r — t ^ m t ^ 1 j . | i - - " r "i • •• ^ • • • •/ , 
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coste (non meno di 400 chilometri e 

itlaggi che sarà 
dei prodotti dell'Algeria 
TuarecliC abitàinti dellé oasi 
Porlo Said, El Kantara, Isniaiua, e Suez 
che prosperano e sono state creale quasi 
per incamp (Suez sola esisteva e iion 
aveva nel J8oS se non che 6000 abitanti) 

• ; i j . - >• • ' ' • " ; . • , ' l ' I , . > , ; o : i .. . . ' . 

possono dare una idea di ciò che s a , 
ranno tra poco le rive del nuovo mare 
interno deirAfrica selientnonale, 
,,Qqeslla;paj:i;e^ # moi:vcIqî Vy,̂  appunta, 
la,,poca sua ciyiljà a^jisiP^ancanza di 
seni marittipijf, %^ .?iUa.pr ŝeri?i,a ,jjel d̂ ,̂  
serto di Sahara, che la separa in due 
fra:|i.ipnî  iipntss»jaft,.̂ t(| ŷê !;i,ti fra. di Ipro,, 
ppcbissìme |i;ela2ioî î ^ Ijiuocip adunqup^ 
cb^. îiyjì̂ ^Tà/veiCso III),.nuovo stalp^jd) 
po^e fisico, e,,>C|p!,.gratìco,,ìuauir^ ppten-
tenpepi^ a^rep^^fla, più .g^pessibilq, agli 

eprpî eti e^^^.,8vijuppare le ,^yenlualità! 
é^X benessere J{<^1 suoi abitanU,,•,, ( ,j 

Quanto alla Francia che possiedp pel 
nord^ del>'Afric£| cijrca 40ft ,mila pigilo-
ijiet-rÀ quadr,at ,̂,di j,ervitoriO:Cpn aoU 7JOO 
chilometri 'quadi'ati di costa tutta da, 
una parte, il pf̂ sjre inler^p assicurerà 
la cpnquìstaj e â r̂à u;p grandissimo fat-
tgreî p prosperit^,, pia,lerjab e morale, 
|ie. altre pazioni dovranno naturalmente 
venire ip,^secondo ordine, ma. pur, venire 
8[ parte dei, bepefici:e dei profitti del­
l'impresa, perchè il nuovo Iago sarà 
aperto ^;tutte.le marine del commercio, 

• • - I ' - _ > • 

iiTiejidiffieoltà dell'impresa saranno ap­
pena sensibili pertbè l'jjcqua corre da 

se quando le è aperta una strada, e 
tolto I* ostacolo della continuità delle 
catene Uttorane, il fatto: dello sgorgo 
delle, acque nel miovo lago si riprodurrà 
nelle stesse condizioni nelle quali si è 
verificato pel riempimento dei laghi 
amari nella parte meridionale dell' ìsmio 
di Suez pel quale bastorono sette m êsi 
di azione naturale della gravità e flui­

dità? delle at/que- dal' 19 marzo al'17 no­
vembre del 1869. Maggiore sarà la quan' 
tità d'acqua occorrente e invece di 7 
occorreranno 48 o 18 mesi, ma tutto 
ciò Sì verificherà da se stesso, purché 
il canale sìa fortificato in modo da non 
dover sfarmaraì sotto là pressione delle 
acque, il che %\ ottiene ;con Tivestirlo, 
0 eoo coprirne h cataratta artificiale 
con sacchi di arena al punto dello sgorgo. 
• Resterà da regolare col sovrano' ter-

•firi't.^i ! 

ragricoltura 1 la .navigazione...interna 
gioverebbe al commercio; siccità e _ca-̂  
vallette riceverebbero ìin colpo naortale. 

Supponendo che ̂ e acque, del mare 
in tt-o do Ite. i n q̂ u esta_ r eg i ou e , ; pò s sano 
allargarsi natiiral'menie 'più olirei o c^ie, 
un secondo canale ulienormente creato, 
lo faccia estendpre ad altri .territori! 
fmiumi, vedesi pne questa estensione di 

i, 400 chilometri e i - . x^'ti^tik U;y^'iiììuv.\*"^ *'f̂  j'tfj .'-nn^ 
fofàe più) potrà pbpblarsi di cÌUà'e"ai , , P . ^ è' i^ì lV ^^^'"' ''.̂ " •"'' '̂ ^̂  
ViiiagK. c N sdiranno' aiirettantideptò'iii ''?^ff;^*"„?,S!'« '? ^?,̂ lf«;IB''̂ '.?.??..?.4| 

La Gazzétta della Germania ' del I^ord 
pubblica il seguènte deèreto 

In conformità al | 8 della legge contro 
% r abusi del'dirìtfó di 'riunione* e ;di 
associazione, che potessero mettere in 
uericolo la libertà legale e l'ordine pub 
buco, sono proyvispnamente, sciolte le 
seguenti Società: , , 
: ' f La sòòìéfà jikt'ói;eS?'tiHitàmgHi#tììfe 
'seguenti sotto a'ssòcìazionì:''' ''' 

^SÉ*-L'associizitófe "dl'ifeva'tji op̂ r̂ aìVVì 

3" L^àsèfocinzrihe df * n%'e 

i ^ ' 4^ T^tì^oci^mM '^ép^apprendisti:''^ 
] jy." l'^àSicilazione di S. bohìf^cio; colle' 
séjd(?.ilil' Sociéiù chlé' lè^'apnarlinKono: 

{0 Aesociazione di studènti di s. Boni-

V ^ S M i ^ (Ji à: BoniftcJo 'Éi c^to 
llòrindidètìcìentiv '^ "" •' 

"̂^̂  jfe6\iia^i«hé> ABore Sèlla Saĉ ra 
Famigliai 

l'd'arté'àì 

'» -macL .. « m i • _ . i ^ V n ' l ! " Il •• -ii»- 'tt^t^^ifwr^tK 

NOTIZIB BSTKRB 
; . - • . r •• 

FRANCIA, 23. — La Commissione dei 
Trenta ha approvato il progetto di legge 
elettorale politico che le proponeva la 
sua sotto-Commissione, e che è una ri 
duzione del progetto presentato dal sìg. 
Bathie. L*età deireleltorato è mantenuta 
W^i-iinno. inyec,e,.4in2b.̂ ,o!̂ ' ••3 ' i 
1 -,.,' ì)i>^^fifiàe a39iqurai„che il parU^u 
dell'appello ^\ popplp, avrebbe, deside- . ..ihj.M:a,̂ -, 
rato che si das^e" per successore al sìg.. ^^^^]^^> e^colorache sono muniti di un 
Magne il,depurato Desejlligny^: ,' i^.j ^^^^ *> ̂ ^^^^.^ rilasciatf da un tjcép, 
• ^i^/ll|,giprnaliaJtvProj?ré« (ìe la Ma^m '!^^ ".? ^J^"^3^?? *^^i"". %*tuto'fecmco, 
fu sospeso per-v due; meqi con deoretOp ;«» ""̂  Scuola normale d magistrale,,e; 
,d4;:.pqma,nd?ntu mi.Utaire.;, ,,ÌUM) M^^ '^'^?T?}^4'' "^i^^^^^^^^f^^^"^-

,IN£ilJ|LTERRAì;2g,,;^,;reìegrafanoda I ^^ '̂̂ ^F^ffil® ,̂»0Py*^^ati dal Grpvèrnp; 

veft* npa appartenete Bl l0^K 
comunali j ' o c c u i ^ l ; dei casi dl^is^eh-
Z(ii4i eSféluHone m l̂ éÉp̂ Gi|Ìĉ , spèitahdo 
tutt^ quftsto alltì GÌ&t^ M^da#malL 

Ar,t. 2. Saranné intóntti' nella lista 
. • L • I ; 

dei Giurati, salve le eccezioni dì cui 
nei seguenti artìcoli, tutti coloro nei 
quali concorrono le condizioni seguenti: 

L Essere cittadino italiano ed avere 
il godimento dei diritti civili e politici 

IL Avere non meno di 23 anni,com­
piuti, né più di m anni compiuti. 

III. Appartenere ad alcuna delle se­
guenti categorie: ^ ^ ; 

1. 1 Senatori e 1 dèpuiaii é" lutti co-
loro che hanno fatto parte delle prece* 
denti legislature; -^' 

2. ì Membri o Soci delle Accademie 
e dei Corjir di "scienze, lettore ed arti 
ed ì Dottori dei Collegi Universitari: 
i .̂ G)i Avvocati.ed i Prociiratorì presso le. 

4. l Laureati e Licenziati in una Uni-

, in. L'asso ci rziorie Piana; ' 
e ciò'per'orfline della soltossegnala 
presidenza di polizìa. . •• 

Londra: 
• : Monsignor,, Mann in gj eiroivescovo 
iWestniiniJ.terj in un disco?so prpnqnziatp'i 
dipnn^nica sQorsa/;ha mapi(6£tato la più 
|gra,i[ideindignazione co.ptripchi pretende;; 
idi; cpUegare l'iittentnladiKìasingen cofl" 
ila politica, del ̂ partito ultramontano iu( 
Germania. \ :. ,̂.- r :• ;ì!l'>d ! r - i > : 
; [SPAGNA, lOi -T-k Lerìdftjialspagnayv 
sppo avveiiutl deii.idìoordini che non 
hanno^ a' che fare,eoo la 'gqerrB -capii-
;9tì̂ >-UnB\ folla, composta principalmentei 
idi-donne e fanciulli, ha assalito, alla 
iporta della città, = gli uCOizi ,del Dazio 
Consumo e ne ha maltrattati gli impie 

igati; Accorsa 1̂  .forz?i armata,, arresta 
sette persone e i disordini cessarono, 

I AUSTRIA UNGHERIA, 23'J -^ Si ha 

lira'^^misi/*-" ' • •' ' - ' - ^ ^ 
' B(!tìin6f il 21 lugìtó Ì 8 7 Ì : ' 

Be^ìa presidenza ài polizia. 
ftrm. BAUÓNE HETEZBEHG 

p. l Proressori mseenanti, o emeriti 

il le Scuole normah e mag strai : * 
7. I professori insognanti, emeriti od 

onorari, de le .accademie d be e arti, 
delle Scuole di appl|cazione per sVi iq-j 

tua militari e nautici? ,. 

83* Coloro che manchino o ricusino 
adempiere le funzioni loro amiate 

dallàiegge; 0 che, richiesti dairAuiorìtà 
competett e obbligati o dalla Legge 
0 dal loifS ufficio, rifiutino di dare le 
notizie necessarie per la formazione dello 
liste, sono puniti con una multa da cento 
a trecento Uro. 

Sono puniti colla multa da lire due-
cenibqiaquanta alirecìnquecento coloro 
c)ì% 4?iqp scientemente notizie erronee 
nei casi sopra contemplati. 

Coloro che non adempiono alle pre­
scrizioni dell'articolo 9 saranno puniti 
con un'ammenda di lire 50. 

Concerto ili bencncenza. — Que* 
Sta sera, 27, ora 9, com' è atfito annuo-
ziato, i signori fratelli rrom&im, gentil-
mente coadiuvati dagli egregi artisti di 
canto della stagione, cori, e dai profes­
sori filatjajonìci, daran^9 iuTeatro Nuovo 
il Coricerio d̂i béneficeoz'a in prò* della 
vedova Chiocckir'^ ' 

\i?i^'f ì?ìsegnantr privati, autorizzatî  
delle nfìaterie coniprese nei numeri 5' 

i .1 .i..i:...fiUM.'i:'.i..ii,t•'..?, ..,1 o";,-».à, il^Ul 

}] - ' i r . ' M 
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NOTIZIE ITALIANE 
1 i ^ 

Roma, 23!' ^^'E gtunto ieri sera in 
Uoma il signor Lorenzana, ambasciatore 
di Spagna presso là Santa Sede. Egli 
ha in cari co di ? ratta ré s ù jiàre cch ie qii e 
stioni pendenti tra là Santa Sede ed il 
govèrno'sp'agiiuolo. -'̂ MpsM {̂ .vt*5> 
TIRENZJi:;^24. ':- Dalle ulteriori Veri"' 

fìcazionì fatié sul conto del' dare e del-' 
l'avere del già cassiere dell'aziènda dei 
Prestiti, Vincenzo Giusti, che fuggì'il 
giorno 13 del méée corrente; è 'dàlie 
riqùidazioni dì ògM sua pendenza à'm 

É . » 7 ? 

m nistrativa, comprési" ì dati riciìvaiV 
dalle diverse càrte^ ritrovate nella cassa 
foHé'elri'varie'enyèette dì-*cùì'il Giustî  
aceva oso, e venuto a risult?re die lâ  
t̂fmifha d*f • lui' involata, a prcgfud zio' 

dell'azienda, ascende a lire U 7,295 69' 
D*d 'infol'inazioni partibolarì poi èrnfei*-

gérébbe che ti Giusti óVt!rè la somma 
involffà' all'azienda,' avrebbe portato se 
co^ ridila sua fiign, anche le gioie'della 
pi*ó'f?î l5 moglie, e 'sarebbe gtuiitò'altresì 
a pròc[ìraréi,'plrìma dì fuggire, al irride* 
nari.col mezzo di cambiali da lui àc-
celiate. ' .4 
' MILANO, 26. - Ieri arrivò A' amba-

sciata Birm ì̂na composta di sette per­
sonaggi notabili e di un interprete. 

È stata ricevuta alla stazióne dal con­
sigliere delegato della prelettùra cava­
liere Serpini, e 3àT cavàiiere Lalius 
rappresentante del municipio. ì Birmanî  
sono siati accompagnati all'albéifgd'd'ella 

. . I , • • . 

Essi vestono il costume loro, nazio­
nale, che è un insieme degli" abiti in 
diaui e cbinesl 

I 

Il caipo dell'ambasciata è Sua Eccel-
Ken Won Mengi, primo ambascia­

tore e ministro degli affari di Birmania. 
L'interprete è un giovane ufficiale già 
allievo della Scuoia di Saint-Cyr in Fran-
eia, Hay-Myo ManDInThoonng, ed ó 

da Post: ,i :.if ) fi) ) ^ 

I iLa Camera Alta ha approvata la con-
'Verixione ferroviaria colla Humenia. 

(GERMANIA, 2 L ' — Li:.aaszèlta di 
Magdèburgo j:iubblica'la circolare spe­
dita dal principe di Gortsch koS .agli 
agenti russi airesiero, a proposito del 
Congrèsso'dì Bruxelles. Questo dócur 

^ mento non ha speciale importanza ; il 
principe, dopo aver rammentato, che 
i^idea del Congresso corrisilònde ad un 
dovere di umanità, soggiunse^ che il 
progetto da lui formulato non è clic il 
punto di partenza per alter ioti discssioni. 

~1 i l • T B 1 ' > i ^ i ^ M J ^ — ^ 1 ^ — - " T l - r ^ _ - h *n t k — 
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ATTI UFFICIALI 
Tr T I 

La GasSiila Ufficiale del 25 luglio 
contiene:; .,,],], 

H, decreto 20 giugno, col quale e ap­
provato lo statuto 0 regolamento orga­
nico deii' Istituto di belle iiptìi in Roma. 

l i • . ' . f • 1 1 

La Direzione generale dei telegrafi 
avvisa che. il 21 corrente in'MootccaSr 

' ' • . ,• • - • • • T f i • _ .• . ' -

Sino, provincia di Caserta, e in Solante 
provincia di. P^jlermo, è slato aper|.o un 
ufflcìQ tejegru'fìco governativo al, ser 
viz/p: del governo e dei privati con ora-
r|p limitalo di giorno. . > ò- , 

c 
• y I I ' ' • • .1 • •'^rw-m-i H -

\h 
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«ll«t-»ÌJ.''-!i:"«'Sindacó"ael Comune 
di Padova notifica cs.serè strettamente 
obbligati "tutti quelli, i quali' avendo la 
loro' abituale ebmova'''in quésto Comune 
in dipende ntemèii te dal domicìlio civile 
0 politico, sono compresi nelle catego­
riê  tassativamente clesiknate' nell'Art. 2 
delia Legge 8 giugno 1874 ad isci'iyersi 

) •"' ^ 1 '• ' .••' . i ^ 1 ' . i~\ ^ • 

non più tardi del giorno 1§ agosto pross. 
venturo nell'apposito ll̂ egì̂ U'o dei Giù 
rati del riap< t̂Uvo Mandamento che sarà 
aperto nelP ufficio della I Divisione Mu­
nicipale tutti I giorni nelle ore d'IJfflcio. 

Ad opportuna direzione degli ime 
fessati sì tr'ascrìvono qui appiedi gli 
artìcoli 2 e 23 della Legge'. 

A norma pure degli interessati av* 

J .J Presidi, pirettori e Retto^^tdegli 
Istituti, di che ai numeri S, G e 7V 

0 sono stati. Con-
sigiteri, provinciaU: 

Il.^I Funzionari, ed Impiegati civili e 
mjHlan cho hanno qnp stipendio non 
infcrìòro ad annue liie duemiila, od.una, 
pensione annua non inferiore a (ire mila; 
^ \% Coloro che abbia^np pubblicato;,9' 
;pere scientifiche oìe'tterarie'od-altre ope-
re de Ir mgegao ; . 

13. 'Gli ingegneri, Architetti',' Geometri, 
od Agrimi^psori, Ragioiueri, Liquidatori, 
Farmacisti e. Veterinari legalmente au­
torizzati: 

: i/i. Tutti i Sindaci, non che coloro 
che sono 0 sono stati Consiglieri di un 
Comune avente una popolazione supe­
riore- a 3000 abitanti ; 

i5, Cqiorp che SPUP stati Conciliatori; 
' , i6, I membri delle Camere di,,agri­
coltura ĵ pomnfjercip ed â rti, gli Ingegneri 
e Costruttori nayan,J\Capitani e piloti 
cpn portenti di lungo corso,M Capitani 
di^gràn cabotaggio, i Padroni di nave, 
gli Agenti di cambio e i sensali legal­
mente esercenti; /-̂ '̂- ^ 
_ 17. I Direttori 0. Presidenti dei Co-

4 • 

mizi agrari; 
,1^. I Direttori o Presidenti delle Dan-

che. ri conosciute dal Governo ed aventi 
, 1' r ^ . ' • ' ' j • •> 

sede nei capo luoghi di Coni une di oltre 
seimila abitanti:.-. ^ . 

19,, i.jMembr/ delle' 'Commissioni go-
vernotive di sindacato 0 di vigilanza 

• • r M . - r ^ .• ! , O . 

sopra gli Istituti di credito od altri og' 
getti della pibblicà Amministrazione, 

20. Gli impiegati delle Provincie e dei 
Comun';.i direttori ed impiegati presso' 
le Opere pie, gli istituti di Credito, di 
commercio 'e d'industria, le Casse di 
risparmio, le Società dì ferrovie e di 
navigazione, e presso qualsiasi Stabili­
mento privato riconosciuto dal'Governo, 
fquaU abbiano uno stipendiò' non infe­
riore a lii"é tremila od una péhsidiie 
non inferiore a lire millecinquecento; 

21,̂ ,̂ Coloro che'pagano î  IP erario dello 
Stalo vm*a»hupcensr> dirètt)o, computalo 
;.' norma della Legge ekHioride politica, 
non inf<.'riore a lire trecento se risiedono 
in un Comune di centomila abitanti al­
me no i^ 1 i r ti, d u eccu to ?e ri si e do no in 
un Comune dì cinquantamila £>bitaMtji al­
meno; a lire cento se risiedono in altri 
Comuni, - ' 

]i^ ?iieiiiorìa„del,p9,mpianto maestro, 

dfspunsano da ulteriori eccitamenti al 
r I 

padoy?ipo^„ |empr;e. pronto alle 
opere, generose, perchè vj ,concorrE| {̂î i 
grau.numero^ ; , ! ' .j, ,., ''*". '" 

Jl.̂ l̂f>j"avurfi degli artisti ,^che preur 
parie a|, c(j>ncerto,,e^ la scelta dei... 

pezzi, di cui pubblichiamo il programma, 
quantunque per un'opera filantropiiia 
siano argomenti, di seconda linea, ser­
vono di promesisa che gli spettatori non 
si annoieranno, e che anzi li aspetta una 
magnifica serata! - J ' - uj a 

Però in nome delS*ìiraicizia, che al' 
maestro Gae/a?3id Chiocchi ci legava,'ri-^ 
volgiamo una preghiera speciale a qiiéi 
ipròpnetari di pafchi; 'ò^ possessori di* 
sciituiì,^ché^ per éausà'^'d?' tiii^o,'0 *jiet' 
quàlunquiB aHro motivo non p'otegsei*d' 
intervenire '.&ìla kévm', 'e che nonf til' 
lavesserà già in àlWp'modo disposto, dì 
far'tefabre in teii(ipó' chiavi 0 bi^llettf 
di scDiunoaì signóri^ fraiellì TroTnbiUf, 
'TeatroNiiov'ó,'Mtitììè possano dispoVifié 
Ipór lo étesso scopo benefibo, '" ' 
! "'Collb lusinga fi!'èssere esauditi, e di 
vedere questa sera uri miiguiflcò teatro, 
pubblichiamo il programma del con­
certo: :'*̂  • " •-̂ •*".' "'*-'*: 

jlJ AuDEifì. Sinfonia nell'opera; la Muta 
rfi Por <id, eseguita'dall'Orchestra. 

2. MAxrEi T. Non è ver, romanza per 
baritono eseguita dal aì^» Belletti. 

13, WiEuxTEMPs. Adagio nel -S" concerto 
per Violini, Piano, ed Hjirmonium,e' 
seguito dai signori BarbiroUi,i Cime' 
gotto,^ Coz ì̂, Freschi, Guidi, Ivancìch, 
Levi, Pietrogrande, Sorger, Yerza, 
maestro Pisani e fratelli Trombinù 

4. GusBCt̂ . Non m'amava, rpmanza ese­
guita dalla signora^" Eufemia Barlani 

. Dinij^^: = -v •• : . 
b.'DOr̂ izzETTi. Duetto finale: PoHulo^è' 

seguito dalla signora Antonietta Fricc 
e Filippo Patierno. «? . . . 

6. TROMBIMI C. Duetto concertata per 
- « due' violini, sull'opera: Il Gonsiglio 
! dei Dieci, del maestro Campiaui, ese-

guito dai fratelli Trombini; . .. , 
7. DoNizzETiy. Duetto nell'opera : Marino 

Falisro, eseguito dai signori Pandol-
flni e Modini. ; D :> ; 

• H 

8. GQUATTI. Preludio: / Goti, eseguito 
dall'Orchestra. : 

9. PONCHIliLU. Romanza nell'opera: f 
Lituani, eseguita dal sig. Pandolfini. 

10. BAZZINL Andante religioso espre-ssa' 
mente ridotto dall'autore per Violino, 

! Violoncello, Contrabnsso, Plano ed Dar-
monium, eseguito dai signori GimO' 
gotto, Freschi, Marengo, Guarnieri, 
maestro Pisani e fratelli Trombini, 

11. Boss INI. La Carità, Coro di donne 
con assolo di soprano eseguito dalla 
signora Fricci Antonietta. 
Maestri accompagnatori al Cembalo 

signori ytwfowio Pisani Q Francesco Troni' 
bini, 
; Biglietto d'ingresso alla Platea e Pal­
chi L. 3. Pei signori militari e fanciulli 
LĴ V Loggione h. ì. Poltrone L. 4. Scan­
no chiuso di Plaiea L. 2. 
- Talli t stgnori abbonati avranno dî  

ritto a pagare la metà del biglietto d ì 
ingresso a sensi del cartellone, e gli ab-

i 
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bonati alle poltrone o scmnì, avranno 
tour diritto in detta sera di. fruire dei 
Ipispetlivi posti. , . ^ ' .: j . 
; Alla Porta vi sarà U 6acìle per racco-
gliero le elargizioni allo scopo |uddetto. 

Lflatlao sctdmauiàlc del Tlatro 
uovo : .. I. t 

Martedì'-'28 ìiigUo'1874 

•r-
..iU.T7i&'3ffi •kMrtnwtf f t ì ì ^ * > « ^ 

i-\' 
••^h'^l^ 

»*J^^i^^m^n^mm • ^^^•r'-.lh . * * -
tw*«^ 

Furono pure arrestati B G. forestiere, 
.siCìpome privo dì mezzi, disoccupato e 

fidi 

Colpevole trajienvfiniea. Siano0 in 
formati che ìerij jtìentre una votturd , „^. .... 
privata stava plirltltra versare uno dei | so.̂ p è tifo W?¥(fĉ jrefi M ;,̂ ri^ ài 

'cavalcavWsuiyiWafarroviariaradovaJAi;^^^ 4 ̂ ^ ' ^ ' J ' 
ti 

^̂  Mercorfli ^9 > 

Giovedj 3,0 
Ultime tre Vap'presehtfizioni delTap-

plau liiUsima Opera del Maestro GobatH: 

Onori f» Petrnrea. — Da Belluno 

1 

i 

ci, yientì gentil niente trasmesso questo 

HEL. QUINTO CENTEMAllIO 

"* di 
-?vift 

0 di Laura cautor, per le cui rimò 
Parlan d'amore ancora Arno e Yalchiuga, 
0 sovra l'altre dolcissima musffl 
Che in novo o puro elei voli sìiblimé; 

Bairermo loco tra l*Kiiganoe clmej 
Dove la tua gìornatii »a paco hai" din lisa, 
Mira per quanti secoli diffusa 

' È la gloria, che il mondo oggi iì esprime : 
Mira rItalia tua, cui uonjndarnp 

Xn dì parlasti, e i cblli'o le dbjci acque, 
Qlie jier poco ol)hfrar|tì fece/ rAnfio. 

Deh, per l'amor dì lei cnc si ti piacque^ 
F^* clip 3*ap înq ,̂̂ i\Qor, conìejs'amamo, . 

""'il bel paese e ììhnido ond'ella;«acque.. 

t7' S 

^Vicenza, fii"! da ]un Wó.l i | p f r|nanere 
trijvoltì e s c h i k c ì k A t ó ahfnvo^fb p!?i{!^|iip#tiahi^^^ di S i 
che flo^Sava in quolmomento, essenOS-: i ^ t ^ W ài offoi^ap. 

'che ìi'cantoniere vicino ^on ave |iè ^ . Ì ^ t e M N s | p ^ ^ 
posto la sljnrra, né sì tropva presentef^;.# J5#P*^ 
per dare aicun avviso. V ' n o n erala-;P|Mèj|^J*dB^f'Ì>tÌ^^ aJ-^Oviéo 
pruvvifjenzâ  dj ug ra^^z^ del # t a § / ^ ; ) | ; ^ " ; . ' ^ 
che, accoltosele a tempOi lavoro coHe r »«*»f** •<**^i^ Aa im 
broccia e col cappélW per far segno afla;̂ òpem 4̂̂ ^̂  R. veniva derubala 
vettura^ ^i fercparsi^ora dovremmo cer '.cena tS; E* Wì* iitìpiorto di L. 1 
temente aeplprore ,una c/î a^ '̂ofe." ' « faUlil©fttwi ' «i l»isll«itt di 

Esponiamo' il fiUtó^affincH sM.prov! ^B»"»"»--^ ta Pmmranza,M conti 
veduto da chi spetta per la iiecessaria,, uua nelle seguenti informazioni sulla 
vigilane), 

neipAtii *— Persone provenienti da 
Venezia ci assicurano che ij oogcorso 
di forestieri da tujte le .p((iVinM^ per 
assistere aììo 3petUcolSy:d̂ 4̂ â ,̂ |tegfd|Ìa 
• ch'ebbe luogo %i , fu quanfo ma| st^a-
ordinario^ Se gli' aUri • paesi Vi bìnpo 
datò un ^:cgntìn^ent^ come Padovaj è 
cetjto che liÌQJià ̂ é̂Y'eŝ ere sjlala gr|n' 
dei.noi sàppiai)^j^|t. mÒUissime f:jmi-
glie' che nei mattinò pi sono recate da 
qui alle lagune. 
• •j;oliW.ttacoliÌ'deÌlà E a w rluMbril? 

laqtissimo,;jmponente. ^^'^^^^--

' \ 

tê  mù ì due generali dì brigata che 1B 
comandavano non poterono accordarsi 
sBpftPcfìi*^6veS3e'iveite iì euprenaoi co' 

' ' Telegrafarono a S( »drid. Alia capitale 
tftmilortM**fÉliotìe fu maturamente 
e9!)(mmttiajl& venne,deci so che nessuno 

f-. > 

11 » 

8' 
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Ì ; 

o r 
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'icopeéfii fa t ta 'k 'MìhHb derfìitsi fi calori 
dì biglietti di Banca,*^^' i4 *.i»'•r̂ '" 
't^A'utòriiiii gmdiz'arfa' procede colla 

massima alacrità nelle invest 'ga/Jonl, in 
segdito alla 'redènte scoperta dì* • falsìfì-
catori di biglietti delFa Banca Nazionale. 
Pare che T capi dell'associazione siano 
esSfòurati alla giustizia."(Jriò tìì es'sìjaVéì'' 
va ^saputo eìudere astj^tamente^Jìì. \]g\ 
lanza dell'Autorità e godeva buona fama. • 
Furono presso costui sequestrati , a quan-
ito ^̂ ì d k e , ì. éi\mpif>ni 'di ÌÌICUIÌÌ biglietti 
'faTiìlica'ii. Parècc1,i ihdlvid'ui po3^pro.; ^.^^.^^^ ^ „^^^ . ^ ^ . ^ ^ ^ j ^ della-.FraDcia 
msss i in t]ueslo affare si resero lat i tanti ' . , , J ,. . j ^ ^ ^ , •àfegn'uoll. l ' • ' I. •'• - • • ' 

dei prezzi di vendi ta del pane in base a l le Tal)elle fino ad ora prodot te : 
^^.ihMU^ '\':'-^[ 

in 
m 

io 
o 

Ito! 

1 
2 
3: 

COGNOME e mWi' 

• dell*-Esercente 

E*V 

^'*I 

.-COT^TRADA 

ove esiste il Nego/ió 

« * i 

^\ 

Q^aamiffnn 
^ 

1 ^ 

• w ^ n f b ^ v ^ t f V 

I' 

' ! • ^ i . « 

• • • ^ f ^^ 

I 

li. 

Da Rè Gaelfirìo ; , 
Ci|st^lleUi Pietro . , 
Trevi^an Vettore^,' „ 

4 ] Z ncan Giuseppe . . 
5 -Cesfirint L|jigl(,,,j... ,; 
6 Prevay^^|^io(ro,i.\;., ; . 
7 Vaso in Mvìrooers , . 
8 I GeccUo Bortolo . . , . 
9 I Pisani Amalia v.* Pavanello 

10 AndrcìUo ^Èìocondo . 
H G:jsp;irinct.ti fnttelli . 
Ì2 Recruldin Pietro . , 
i'i Hampazzo Giroiumo . 
14 Zela rovi eh Sebastiano 
15/ Oi'ìan,;jjintohtO|., , j j , . , 

IH I (jorenzi Anto Ilio -. . 
MenupaOC' Benedetto . • 
Magazzino Cooperativo 
Panifìcio Cooperativo 
Scapolo Antonio . * 
Brnn Marianna . . 
Zaramella G. .B. . . 
Sacclifttto Andrea .' 
BoMitZza Gw<^Ofao 
Vriragnolq G o y a n n i . 
Vas!)in Bortolo. , ; 

29 Pacco Giuseppe . . 
30 I Z (UeUi l*'rancesco 

mtm^tm 
• ' • • • • ' . =• T . 1 : É r , 

P M I>M 

ri) 

n 

19 
20 
SI 

23 
Vi 

27 

^'ozzo Dipinto • 
S. M. Iconìa 
S. Francesco, j 
. V'qzzQ Dipinto 
Corso Yìiit, Eman, 

'•''ti ! • I l - . ' < > ' f >'' 

.Ro'della ,̂  f,., , 
feonle.S. Leonardo 
BusineUo 
Servi, Vi 
Debite | 
Osteria Nuova 
Savonarola 

,; Coda lunga . • 
Colombina 
ipxjrite "Còrvo 
SrPetrp , 
Beato Pellegrino 
Belle Parti 
Duomo 
Borgo Bianco 
Spirito Santo 
S. Agata 
Teatro S. Lucia 
Bftrî o Rogati 
Beccherie 
Via Cappelli 
Paolotti» 
S. M. di Vanzo' 
Via 8, Giovaimi ^ 

^N.3876i4,, 
» i l 

• * 

3S58 
2414 

324 B 
iim 
4060 

..ì? 

!H 

k> 

m 
4698 
4't80 
4364 
3974 

426S 

684 
m 

Hi2 
1763 
1693 
585 

2238 
18t 

km 
296 3 
2266 

-1844 

^ l ' l e g i o n i a i n m i ^ i i i s ' c n i i v e . 
.^Abbiamo da Piove informazioni ecr 
"•̂^ celienti suir esito delle elozioui atn-

ministratlvo di ieri inquelcì^poliiogo. 
Il partito liberale VI ha compieta-

lente trionfato, malgrado Topposi­
zione vivissima fatta dasjU avversarti 
a tre dei candidati pel Consiglio Co-
iniinalOj cìoò Zanetti^ Scorzinl e Pie-
troboni. Tutte lo armi si sono spun­
tate contro il buon SGUSO C il buon 
colere deihi grande magijìoran'̂ a de­
gli elettoriv'< -^ ' • 

E(xo il risultato. 
Furono eletti : 

6' 
66 
66 
64 
66 
64 
64 
64 
66 
04 
64 
68 
08 
66 
62 
6 

70 
6% 
62 
02 
60 
70 
66 
62 
($S 
68 
62 
66 
66 

} } • ' < 

Mmà^ " ti ;|«tìerftìe 'feSfcla Sato-Grui 
'préV Î{%ìt' com uido. Q uariHo giunse 

IWlìòti avéVìftÌb|là présa e liccbeg-

\&t\ uno dai noslH cète grammi Ha m* 
htinziato ohe il giibinetie tedésco avrebbe 
fatto 'delle rimostrai^yj' a i i0rtdri# Pà'. 
rfgi pel Soccorso dato da qùei'gofet'nl 
ai carlisUtfr'g^^j'rnill^^Mchi ampBê  
rèiitìerò 'qàesÉò concettò^ aniiriet'iehdo 
che la rimostrdnza fosse' collettiva^ e 
di inetta specialmente al gòveriiyj#5riièèàé. 
1 nfattì le.cpfrt9^ondenze da Btrlj.nò delìa 
AìigM^^tr Aliqemme -^e)7t/ni;, della Bte* 
siduer Èùitund e della ScMesmhé Preise 
hiintìo {questo periodo quasi eguaìe ì « Il 
governo francese non può farsi l'illu-
'àTene, W è le altre grandi potenze vo-
ghano continuare nel loro contegno neu-
trale finora tenuto di fronte alla parte-

Atene, tfi, 
- ; ' • . . • •' . ± t • . • ' i l -

L'ex-mìnistro Trikupìs venne ìiberaòt 
dal carcere. A Corfù furono eletti sette 
deputati deiropposizione e due m'miste-
steriali. • •; ; •• fjj'fi'V; :'f 

, • ' V r • • , • • • • ' • I . _ 
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timi dìî B.aciei:' -̂  

PARIGI 3 6 * ^ ^ i l ,Soìr dice.:uii 

'HI 

ih 

t i 

I ) 

Pare* e t à siene iiuplicate nel processo 
anche Mm U.opne,. 

,,f., rii ioi». . 4 P M » s*.«***r oivKi'i', 
'" ^^y^'BoUùttiiio'del'^^ luglio. 

'•"Vi^ » • * • • — ^ w^ •• 

•i'ii l u r • i . ì j 

Lyùti'rfì'ì 

K2 
m 

L- ^ 

\ 

m 
64 
54 
54 
116 
54 
54 
58 

Matntnonù'^ Zuìotto Antonio di Gip-. 
vanni, celibe, calzolato, con'Bracco Gio*-
Vanna QrGjovapni Battista, uiibde^.s^rta..^, „ ., ,> . . .. >. 
entrambi ffi'pj^và'.:i'....;U:l:'".;M^ 

',n JUtja,3j-ra9ì;dh9rìl?,eet:im.oma f(i/com' 
piuta alla Ormerà det Comuni inglese^ 
n oocasìòne dèìlk màgg^drìtà del priri-' i 

cipe LfiopoUo. lì presL^eute^,, 
'Stri* eoiriparVè aìla s b i r / a tenendo, sol-
i J e y a K j n , ^ t p uno ,,sciatto, ;.piègató] in 
modo da at t rarre l*attenzione del pre* 

Da una ìnchìest^Mrisulta che lo amo* 
riià frinefesii^hbil'fto' 'fatto il loro dover i^ 
sulla frontiera, I trasporti di arhii p%i ' 
carUs^'^èf tatirf* :{)éll^ '^'<^#d dì 'tì&kik 
e di Btofassoa senza toccare il lerntopiO' 

tuciìafóno a^ 0\ot 73 Doganieri, 10^ sol* i 
dati; Ìft1"^\)ldrfhél!o',-'^ikÌ ,àll'M"ùfflaÌaiL^,., 

PARICf, ^6 . — sVtlihpuffftVardiliiptfevI» 
siilo cMdar^MfiO'v&ri miémàeììb 

st f usse:t30' "caséi/a'Evreca infello'Siàta'dt 

• • v - a — 1 ^ — i l — ^ , 1 — • - r v . i ^ - ^ ^ ^ ^ - ^ • I u i ' . »*i ̂ • ^ ^ — f * ^ ^ ^ ' * — i f c « i É f c ^ # V 

, --'''''NOTIZIE M : ^ M , ; > « ; ; 
Firenze .. J . 4:25 ; • i , 27,-i 

Rendita italiana :^*1^flf^l|«fq ( 7 ^ i Ò l W 

27 78 
111 12 

67 liq. 

859 lìq. 
2146fm. 

364 f m. 
214 liq.s 

808fm.^ 

O'o 

Pr*̂ stUo' nazionale 
Obi)!, regia tabacchi 
Azioni , » ^? 
Banca nazionale* 
Anioni meridionali 
.Obbl. raeridiohaìi * 
Credilo mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca italo gertìfian. 

"27 "rs 
111 12 
67 liq. 

• ' - i.rn^i 4 i f 

840 Uq; 
2146 li2 

736^ liq 
i 214 liq. 

: 1490 liq. 
807 fm. 

% 

214 
• • : 1 

I 

f̂ 1 M , 'Bianchi Angelo'fu Francesco vedrivo,' 1 viiò adacGQétar3ijp,3i:,n(ipdo cfte 
^ legname con Bertan detta Zidoro Màd si avanzò fino al saggio, e' porse lo 
dalemv'àiiSpirìdiona vedove, domestica \ s c r i t t o ' à i ' tvesidente. Aperti^ .tf vJSlV"^^ 

• i lnresidente .disse^ch!,era' uri ' imèssag-

^Rendila iu god. dal l luglio incer t .73 4C| 
j?5*ngi 

l^ìeiiliio fraacea» 5 QIO 98 38 

enti^ambl "di Padova / ' - ' • tfì^ '̂̂ '!'''̂  if> ^ l̂̂ '' 
^mf*^ftfrm^mm^m^*lm ^•«Vkp4V*WW 

LMM f : 28 luglio 
t i 

I ( , } ' • I 

•J 

t)2 
56 
ès 
60 
52 
52 
52 
50 
60 
56 
54 
60 
58 
52 
54 
56 

A me^sodi vere di Jl'adova 
yyv.po med. di l/adoVa tirelsi DÌ. 6 a. 12 2 
Ut0^ Md,dì Roba ori'J2 m:8 s. 39,3 

,Ó*84rv8iBioai ììSetftoroloà'icb.* • 
?^éguite all'alt«sza dim. 17 dal suolo ® ci 

SI.,30,7 (h\ livelle mî dio del uurft 
• • l ' I 11 I I 

:S6 Ingollo Or* 

•JJL 

T SUB*' del vap, acu. 
Iraidila relativà^. ', 
Dit̂ '.tì'fo?,M,.ira liti) 
^tìt'i d'̂ 1 é'éo. . . 

i >: 

749 6 
• 2 t"2 
i 3'8 7 

nuv. 

>0ro 
3 p . 
• ' • n 11 

750 7 
-^27 21 

Ore 
5 ? , 

presidente .uisae ĉn:,era un > imessag 
gio di S: M; l'i •regini;" p̂er cui 'tutti 
si scoprirono il Ciipo. L^ r^eginaannun-

J L 

zia alla Camera che suo tiglio il prin­
cipe più giovane, Leopoldo Giorgio Duiv 
nano Alberto ha compiuto il suo 21^'inno, 
e prega i suoi fedeli Comuni a provve* 
deré pel suo manlepjmènio. lì presidente 
dei ministri annunzia pt l prossimo mar-
tedi la discussione del messaggio reale. 
" ' 'La stèssa comu(ucazio t \é"f i i toa alla 
Camera dei Lordi dal duca di Richmond 
in nome della regina . 

24 

f — * 

lO.tì' h': 

ISO 8 l '=^ 
183 

0 7 3 
81' ' " 

' • * • , 

f\-.[i iLjiiii 

:^-rrr=irTr- •y-pp^qpx 

62 
sa:;;i mu,, 
ser. ser* 

I l ì . i^ 

lungo gli stradali che da Padova condu­
cono a.;que'luoghi, era un andirivieni, 
una processione interminabile di vettura. 

Mante 0:'tone aveva quest'anno 1' at­
trattiva straordinaria del suo stabili-
mento di bagni ormai provveduto ed 
aUestitQ.ìp modo, che niente lascia \ 
desiderare, con buonissima tavola, e à 
buonissimi prezzi.Tra bagnanti e curiosi, 
sicontavimo più migliaia di persone, tutte 
concordi a lodare la comodità e Y eia."' 
ganza dello stnbiiimento. .'; 

La banda del 71** fanteria, venuta da 
Praglia, eonlr.buìj co* suoi concerti, al 
maggior brìo di un convegno già sì 
lieto. Sappiamo che vi si è anche bal­
lato. Le tante carrozze, Panimatìssima 
folìa, il faeir aspetto del categgialo, i 
r*nggi della luna che più tardi faceano 
epiccare la bella linea dei culli, ed inar­
gentavano la vasta pianura, tutto l'as­
sieme offriva una scena incantevole, da 
non potervisi stoccare senza il deside­
rio* senza il voto del ritorno. 

Ogj^seiii sin»rvUi, — Sabato sera 
dal Ponte di S. Giovanni alla via Pa­
triarcato venne smnrrUo un ciondolo 
d'oro. 

Chi lo avessij trovalo e lo portasse 
all'URìcio di qu3SLo Giornale riceverebbe 
una competente mancia. 

ih\\ mez7.odi del 26 al eaê 'sodì d̂ î 27 
'4\ìmpeì-aVuriA mas»! m <«« -f- 58^3 

« minisiii <^ 4- i6 .-2 

l̂'iŝ ? ̂ ^f,^ m.v^ ^nì 
• « • • • • H I ^ M H l 
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A Consiglieri comttnali 
Duse avv. Silvio 
Broda avy. cav. Enrico 
Ztiuetti Giovanni Battista 
Scorzini Antonio 
Pietroboiii doti Pietro. 
A Consiglieri provinciali 
Breda avv. Ennco 
Podrecoa dott. cav, Leonida, 

Mâ R̂asaRluiin cooperalH'cs. — Fra 
î̂ eve risponderemo all'ariicolo del B(W '-, 

•^^^lUm^. sull'argomento del Magazziuo 
Cooper J ti vo. 

AB c^oUi. — La giornata di ieri, sen-
[̂> caldo soffocante, heiìchè splendidis­
sima, trasse una folla di p̂ j fio vanì aldi 
là delle mur.ir'le nostre contrade pa­
revano deserie..Molti andarono a Ve 
ììp?iq nnn 1., A.̂ .>,j ^ j* ' • !!• j - .'. Ai'ircBtl. *-Iviri venne arrestata cer-
^la per Uuxjm, e molt, sin ooìU di \^ Q ^^ ^.^lé imputata di furto in dan-

»̂  agliiì, di Aliano, di Monte Ortone. | no dei giù suoi padroni, di cui si e fjtto 
"̂ lla mattina fino a notte tardissima j cenno nel diario del 7 and. mese. 

Leggesi nella Gazzella di Venezia, 26: 
i e r i il contrammiraglio, comm. Cer-

ruti j ,comandante la squadra dì evolu-
zione ancorata agli Alberoni, si è recato 
a far visita al contrammiraglio com­
mendatore Del Caretto, comandante il 
lU Dipartimento marìt i imo. L'avviso a 
vapore VAufhion, quello per cui derivò 
tanto onore alla marina italiana nelle 
acque dì Canagena; ' t ìmase ancorato di 
naflzi alla piazzetta dì S. Marco. ' ' 

o 

Telegrafano alla Gazzetta, d'Italia: 
;^ POTENZA, 26, ore M a n t . 

Nella scorsa notte fdcuni distacca 
nienti di truppa sorpresero la famige­
rata banda Cappuciho. 

S''impegnò viva lotta tra la forza pub­
blica ed i cinque briganti . 

Ntdia mischia due dei malandrini ri-
• 

maaero uccisi e due feriti. 
• ^ . . 1 . • ••• • 

hmmf' 
*^3 I ìli .̂ì, a Io 

Estratto dai giornali esteri o 

li Tiììm at ir ibaisce la presa di Cuenca 
I * . .1 

ad un caso singolare. Le duo colonne 
pi pi-oòidio-giunsero contemporaneanien-

. . . ; . ; , / •.„. Pest 25. , 
Il progetto: del coriice penale pas-ò 

al Consiglio dei ministri, sarà sottoposto 
a S. M.; e prima della chiusara della 
ses-sionesaèa pt€5ftUt^Ì<i allaGiìBaera dei 
deputati, 

= ! * ' 'Londra f;5. 
Il principe Leopoldo , ultimo fìg'io 

della regina, è seriamente ammabno. 
Quanto prima partono per rEgi t io al* 

euni ulHzìali inglesi per prender parte 
alla spedizione di Gordon v t rso le sca 
turiKÌni del Nilo. . ^'*' ' ''''̂ •" 

Versaglia 23. 
Per scongiurare ìl pericolo dellp jcio* 

mento, che abon l soltanto pella diser- [ 
zione di quindici membri d^l centro 
sinistro, il governo decifse di formare una 
UMgioranza co{ili?;zata suU' aggiorna 
mento a set mesi. L'estrema des t ra pri­
ma del congedo vuoi proporre la mu­
tazione del titolo* Presidente dalla Re-
pubblica » in «Capo del potere esecu­
tivo. » 

* Berlino, 28 
La Gazzetta dfllh Banca e dot corti' 

msrcio annuncia : Al delegalo germanico 
pelli conferenza dì Brussl'ile, generale 
Vtìigts Kheatz fu dato in assiste(ÌZ:I un 
generale bavarese, un maggiore sassone 
ed il prof, Blani-ichìì di Ileideiberg. Il 
generale Voigts Rhetz p a n e domani- 1! 
segretario di legazione Radowitz parte 
per Atene per presentare le sue creden­
ziali come inviato germiudco. 

Costantinopoli, 24. 
Il sultano ha riscontrata la lettera 

d*̂Uo CZ'̂ r portata da Ignatifcff, con cui 
lo Czar gli annunziava ìl rautrimonio d ' 
sua Oaiia. 

Rt̂ ndita fraùeese, 3 ofO 

» fine corr. 
« italiana 5oiO 

Banca di Francia 
VALOÌU DIVERSI 

f'sìfroyià lòmb. veu... 
Obbligaz, tabacchi 
Obb). Feri V.-S. 186 
ferrovia Eoman^ 

hioni ftegia Tabacém 
'ambio su Londra v. 

jv̂ ambio sulPìiaìia 
'triTiSol̂ dati iugl«sl 
Banca è''raBco>!*,aììaua 

>.ustrisàche ferrat® 

XdpolcDuì d'oro 
"smbiò su Parigi 

,-ismbìo 8U Londra 

m cartjn 

62 

23 ) 
99 50 
63 22 

,65 90 
37 20 

308 
490 -

66 41 
.3? m 

311 
495 

'4^*41 

?00 - L 1 9 8 7 5 " 
72 - r 71 23 

. * • : 

Hobuiar» ' ' 

:, Londra 
, .'oij30>iidalo ingìCLsa 
iishdita italiana 
Lombarde 

f>Am^Vo iiu B^iriuvs 
tabacchi 
:)pa^nuQ]'^ . • , 

18* tO 
815 -

2517 -
10 -
92 m 
44 551 

'•'24 
231 50 
977 -

8 85 
43 85 

111 80 
75 - 1 
70 20 

316 -
137 -^ 

92li2 
651|2 
171j8 
801)2 
Ì0ll4 
43 7(8 

182 50 
765 -^ 

2517 50 
IO.I18 
9iruS 
44 70 * 
25 

232 2^ 
976 -

8 SS 
à3 83" 

HO 80 
75 20 
70 45 

315 50 
137 7S 

92Si8^ 
65l|9r 
17 3i8 
76318 
I0ii2^ 
44 li» 

^ ^ • ^ ^ - ™ . F • iJ h ^H | f cB 
- ^ \ •'!.*'* I l i l ^ I . 

rW^^^7Wi^nw^4f • ' ^ ' L . lM M I - . • 

T-'^•— I ^ ^ 

B^ìCÌ&^i^^ù:ìki:sìi6iXi^^ •;«T, r>^ 

A V V I S O , • 
' • I • * • j t 

A Brusogaua presso 1* Istituto tre-
vansi fendibili dei TOBI TIROLESI 
dell'età di anni 2 a 3 (importati dalla.-
Proviucia per migliorare lo vasizo) 
dei prezzo di L, 5^0 a L. 650. 

Si Yei\dquo col ribasso dei ,20 0;g 
del prezfio di costo, coli' òfiìiligo di 
tenerli in provincia per tre anni. 

Per trattative rivolgersi al Diret­
tore dtìir Istituto Agrario. 6-50O 

1» 

I 
wmt^ P ^ « Q C * « « i ^ M » B ) » 

T-T^BE anctie subilo, una ^ 
T I V - ^ bo 

ven|li|fi fijripq ;̂ j pgrie siiaalanaoiio una 

N [ i i 2 8 . ., ••.,: .:- : >.l^^y •••:•>:< 

ii Chi; vi applicasse, s | rivolga al signor 
Allodi' BtmedeU.o etili attuUmeiUe in e;^sa 

ga 'si trova, 1*518 
" . I " h . , - — 

i . .•-. h ' < <^H';-'^i'-t:y - -T-
•P j"7ij-

MMDATONTO II DI PADOVA, 
La sigaora Anna VoUaa perse e quàf 

marlró e legule rapproscntanle dol minore 
suo figlio Autonio, dichiarò iifi yerbaio odierno 
di i\CL:oltiire col bòueftcìo d'in venta rio Vere-

I • I" •! 

dilli lasciata dalla prQpria iìgUu Regina Mon- . 
tagnolo fu Tiaetano, decessa a KreuteUtt dC* 
sotto U 1 t.ipgno pp. .,.; '. • , 

l*a(bv;ì, dalla Cancelleria dolla Prictiira 
li 25 Luglio 187i. . , 

Il CancelUcre 
i 517 VKiORELtl 

i 
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t̂ . cr̂  SIS 
,„.GlU]SfTA DI VIGILANZA 

iH 1\VJ)0VA 
e 
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I Colilvazione 189& 

^ìi^.-X . -^-W-'t ^F 

*•*,•.; fi Versoi 
E apertp il cun(;orso presso ÌTslilnto Tn 

f^ico Provincifilc di l'adova a tutto 3 agosti 
ia74 alle seguenti caitfttre: 

1. dì lingua e letteratura irancese colVo 
noràrio di L. 1500; ' 

2. di riigionerìa e coniputìsijcria coU'ono-
rano di annue Li-i500, 

L*fìletto avrà grado di reggetile. tfàseorsi 
«'e auni potrà cmevo proniosso a tìrolhsson 
titolar.! dietro voto del Consiglio provincialr 
mi qual cas6 lo .stipendio sarà aumtintiitu 
à\ iy 300. . . * . . ; , . , 

,,W.incorso sì terrà, per titoli e per osami 
a scolUi m candidalo, ed i coucorrenti do* 
vranno - - . B 

, i, godere dei diritti civili e polilicì, 
quindi presentila io ledine penali, ad eco* 
airone dt quelli che coprono un pubblico inj 

„f î ii 5Jf<>*i«rne i titoli e documenti che 
gmsimchmo gu studi percorsi, e le attilu-
4um airmsegnamento. 

tll-concorso è fatto in so^erione allo nor­
me e discuoine vegliami ed a quelle che 
^!?aperanno it II. Governo e le autorità prò-

Le isfaiize dei concorrenti scritte in carta 
filigranatu da cent. 50 saranno inviati alla 
Presidenza deUa Giunta di Vigilanza dell'i-
ititato ^ecmiio, con indicazione di un domi-
jnicilo dotto in Padove. / ' • ' 

Padova., 15 luglio 1874. " ' 
. ..li Preside 

ftpMEfJlCO TUHAZZA 
11 rererendarìa 

^JHWl 

OTTO 
CARTONI 

ORIGINARIO DEL 

Jokohama 
GIAPPOM • 18 

Milano" 
YIA ÒÙSANI - 18 

• •* i i--

3 presso il Rag. f BAKCESCQ EUFFOKI, D M E O DUOMO, VIA TADI, 858^ 
"11' lAiitlelipasiloiie unica Lire ò (cinque) per Caitone olla soliô JcHzione 

salao alla consegna, jg ̂ gy 

M~ -ili 

£•> iì t 

t#kH>WW4 

DI M À K E 
U «pttonórittéiion reoarlto pr«i«o rt]f 

fl4*ò ^ranchetti ali' albergo d«Ua cro« 
a p r o in Puzsa CaTOup Padova àrrìit 
u.iptiobLioo oikà'ool giamo 7 glagno oorr 
»Qm& di màioóo p*r gii anni loorvi a i ' 
•urna U trMporto dairào^ua di iJarvs t 
•g|«J«^^*.* ,4p»ilcViop«r baiai td fci«hr 

Ogni giorno p « latta ia itafione d**-
«*ate;a pretti ona«t!ssir..i. 

Callegari Orazio. 

- • - • - 1 

l. :̂  p 1 
; : 

flIBBiL 
Ô Ua 'tìpografia edit. Sacchetto 

l * 

j , i * 

prof. A. 

, ' 
e dei 

METTOE^J 

f ' J 

RlSĵ t̂DAaERTO DE6LI AMBIENT 
i ai €bimica appplicata 

Ir. t , 

Guarisce radicalnienle le cattive (U^esiurtn (̂ dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichez?.*^ 
abituale, emorroidi, giandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio 
di treccili, acidità pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravi­
danza, dolori, erudozze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri vi­
sceri ; ogni disordine del fegato, nervi, Jiiembrf̂ ne mucose e bile, insonnia, tosse, oppres­
sione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), pneumonia, eruzione, deijerimento, dia­
bete, anemia, reumatismo, gotta, febbre isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia steri* 
lità, flusso bianco, i pallidi colorì, mancanza di mestrui, dì frescheaia e di energia, esaa 
è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per persone d'ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Eeonòfnizga ìiO volte il suo prezzo in altri rimedi 6 nutrisce megiio che ta carne, facendo 

dunque doppia cconomtâ  •. 
95^<lfl# gnarigtoiil annuali 

fira, 53 febbraio 187 J. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non vole­

vano più visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di spe­
ri men lare la non mai abbastanza lodata lìcvalcnta Arabica^ e ne ottenne un felice ri­
sultato, mia madre trovandosi ora ristabilita. GIORDANENGO CARLO. 

Cura n. 03,1 «4. Pruneito (cjrc. di Mondovì), 24 ottobre 1866, 
, . . , . L a posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa /ìe-

vatenta^ non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei mìei 84 anni. Le 
mìa gambe diventarono l'orti, la mia vista non chiede più occniali, il mio stomaco èro-
busto come a 30 anni, lo mi seiito insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anciie lunghi, e 6*entomi.chiara la mente e fresca Ja me-

! B. P. CASTl'.LLL laureato in teologìa, arciprete di Prunetto. 
Cura n. C7,8H. „,; Castigiìon Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869. 
La lìcv&ìentu da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mìo paziente, 

. Dott. DOMENICO PALLOTTL 
, Cura n, 79,422. . Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 seit i872. 

Le riinetto vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa farina fìcua/enfa 
Arabica la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
«oni. Si abbia i mìei più sentili ringraziamenti ecc. * 

Prof. PIETRO CANEVARl, Istituto Grillo, Serravalle Scrivia. 
Cura n, 67,218. Venezia, 29 aprile 1869. 
11 Doti. Antonio Scordìllì, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calìe 

Qweyini 4778, da malattia di fegato, i 
Rovine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 

Da due mesi a questa parte mia moglie in ìstato di avanzata gravidanza veniva at­
taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non quasi più al­
zarsi da letto, oltre alla febbre era afletta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non molto, I prodigiosi effetti della Bevalùrtta Ara­
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom­
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e si oc­
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. F, GAUDIJV. 

PRK!:%Sei: La scatola dì latta del peso di 1T4 di chil. fr. 2.S0*, \\% eh. 4.50; 1 chiL 
2 fr. 8-, chil. e 1]2 fr. 17.50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr 65.. 

Per i viaggiatori o ptrsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

aP#!%lli%|||4»^ 
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LETTI di ferro per campagna e città con elastico e materasso solidi. L. SS 
Simli con materasso ed elastico più pesanti e con doratura . » 70 

OTTOMANE a giorno con materasso pieghevole, coperti di tela di 
Ilio damascata . . . . . . . 

5 

III 
15 

SEDIE per giardino da lire 10 a 

PANCHE da giardino da L. 20 a . 

pieghevoli facili a trasportarsi completi con materasso 
f 

80 
15 

- I 

30 

40 

40 
3$ 

» 4S 

ELASTICO tutto dì ferro a giorno con molla d'accìajo , . . . 
ELASTICO imbottito da L. 20 a . . ; . 
Si ricevono commisKÌoni dietro misura, di Elastici da Sistema VOLOKTÈ coperti 

di tela di filo a colori, con garanzia per 10 anni del prezzo dalle L. 30 alle 
t à specialità VOLONTÈ è l'elastico con unito materasso elasticoj-

I¥B. 5^ voleU dorrìiire beneM al ntcuro dirìycteri alia . •• , •; 
Grande Esposizione, in Via Monte Napoleone, 39, Milanô  

: ^ I di GIUSEPPE YOLONTÈ 
e non dai rivenditori che risparinierete il LiO per cento. 

^ . . Pronta spedizione dietro vaglia postale ed assegno ferroviaria. 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda, T 'C 9-43$ 
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orgenté dell acqua 6 Tamerici 
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iS 

pFincipii 3 Prosodia 
I 

e metrica latina 
E 

P r o s o d i a 
'^ xoaeSrlea I ta l l f fua 

del Prof. EICCOBONI 

Padovu 1874, in i2* 
Lire t.6«» 

4HMi*l4i«^41Éib^^ 

DE LEVA Cav. Prof. 6. 

4 DfiClJMlRTATA 
* ^ ! t ' 

in correìajsione all'Italia 
Padova 1874, in 8. 

Pubblicato ir fflsc. 16" del 3«> volume. 
a i p ^ i ^ ^ V H M M K a f p q i V ^ W ^n^^^tÈamm 
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DENTIFRICI LRROZE ' 

Al Cllim-CHINA, AL PIRETRO B'Al GIIAJAOO 
per imbiancsrs e con. 

Bftryare i denti, guarirne i dolori cagionati 
dalla cane e queUÌ [irotlottì dui couiatto del 
caldo ed el freddo. La boccetta.. , j 60 

POLVERE DENTIFHlCtA RÓSA alla base di 
• BiugtKJsia.iieniiiljimicarci dentice preveni/e lo 

3 calza III finto [irovftPatori al tartaro, di cui essa 
impedisci; la riproduzione. La boccetta, l 60 

OPPIATO DENTIFRICIO, per fortillcare le Ren̂  
g]yet;lj esso coBsri-va sane, prevenire nevralgie 1 
dentai'ii' e affezioni scorbutiche. Il ^aso. t » 

fabtìca, Spedizioni : hlUi *..(•. LAROZE < c'% 
S, ru6 dea Lions-Salnt-Pàul, PHÌ», 

' Depositi in Padova'.'CaraeHA e 

Detti Bìscotii si sciolgono facilniènte iri bocca, si mangiano in ogni tempo sia taf 
quali, sia inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vhio, brodo, cioccolatte ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di grâ  
vidanza o viaggiando 
lato levandosi ii mal 
polle, ecc., 0 bevandij aicooiicne, o Qop' 

Agevol.̂ no il sonno, le twjizioni digestive e l'appetito; tiutHscono nel tempo stesso 
più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, forlificando lo persone le più 
indebolite. ' In scatole di 4 libbra inglese L. 4S0 

u REVALENTA'AL CIOCCOLATTE 
; . ;:q Parigi, 11 aprile 1866. 

Sign&re - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
ista benissimo grtizie alla Rcvalcnta al Cioccolntte^ che le ha reso una perfetta salute, 
buon apnettito, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era piii avvezza. 

• .• ; H. DI MOlSTiOUIS. 
' . ,. , Poggio (Umbria), 29 màggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di ironico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto r iuv^rno» finalmente mi Uberai da questi martori, mercè la vostra mera-
yì^Mo^Q. Hevalenia ai Cioccolatte. FRANCESCO BRACONI, sitìdaco. 
Cura n. 70,406. . Cladice (Spagna), 3 giugno 'J8C8. 

Signoro - Ho il gran piacere di poter dirvi che niia moglie, che 80fferse per lo spa-
zio di molti anni dì dolori acuti agli intestini e di insonnie contìnue, è perfettamente 
guarita colla vostra Rcvalenia al CtoccolaHe, , VIGENTE MOVANO. 

mi l^KKI : In Polvere: scatole per'12 tazze fT.2,50. per 24 fr. 4.50; per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17.50. In Tavolette: per 6tazze fr. 4,30;per 12 tazze fr. 2,50; per 24 fr.4.50; 
per 48 fr. S. . ' ' • • ^ • 

Casa BARRY DU BARRY e COMP. % via Tommaso Grossi, MILANO. , , 
Rivenditori in tutte le cittii d'Italia, presso i principali farmacisti è droghieri 

Rìvenditofi: a l*A»OYA G. P. Arrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti; Zanetti; 
Pìanevì e Mauro; Lazzaro Pertile successore Lois, Farmacia al Ponte dì San Lorenzo. 

PORDENONE. lioviglio; fami. Varascini. — POllTO^RUAfìO. A. MalipJeri, farm. — 
I ROVIGO. A. Diego; G. Cafiagrioli. — S. VITO AL TAGLIAMENTO. Pietro Quartara, far-
1 macisla. — TOLME/ZO. Giuseppe Chiussì farm. — TREVISO. Zanetti..— UDINE. A. Fi-

iipuzzì; Commessati, — VENEZIA, l'onci; Zampironi; Agenzìa Costantini; Antonio An-
cillo; BellVnalo: A. Longega. — VERONA. Francesco l'asoli; Adriano Frìnzi; Cesare Reg-
tfiatb. — VICENZA. Luigi Maiolo; Valeri. — VITTORIO-CENEUA. L. Marchetti, farm. — 
HASSANO. Luigi Fabrisdi lìaldassare. — LEGNAGO Valeri. - MANTOVA. F. Dalla Chiara 

farm. Reale. — ODERZO L. Cinotti; L. Dismutti. 9-444 

a l bagnili di IMontfecaliiiì Wal-di-rvfecole in T o s e a n a 
• - 'proprietà degli Eredi SCHMITZ 
" • • L • 

L'Acqua delle Tamerici è un rinfrescante che ha la prerogativa altamente apprez­
zabile, di non indebolire, ma anzi di dar vigore agli intestini* La sua azione si corn-
ijsce in breve perìodo di ore e non disturba punto l'abituale aUnientazìone dell'in-
ividuo. Negli anni maturi quest'acqua è unti vera sorgente di vitalità, è un elìxir̂  

di lunga vita; e siccome invita ad usarne ripetutamente cosi può ciascuno facilmente 
apprendere quale sia la dose che a lui individualmente si confacela. 

Deposito principale poi Veneto presso la Società Toscana, via Beccherie 
in Padova N. 3373 6 493 
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a Padova 

a Vene%ia e ad .̂ Irqiià 
CON BOGUMENTO INEDITO 

mi. L. i>IJ«J — Paclom 1874, in 8 — BRDffi L. ital. 
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I^ro «aiata PADOVA , . ' . .̂.tL'-:"*""•^"' PATìOVr 
Via Servi " TIPOG. EDIT. P . SACCHETTO ' via gcnP 

1̂ ' 'Y elmi pof. 
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